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Stasera parte «Fortobello» con Tortora 

E daUa Rete 2 
partì Tardine: 
«ricreazione!» 

Poi di sabato 
«Il sistemone» 
e la domenica 
«Blitz» con 
Milly Carlucci 

MILANO — Gran festa alla 
Rete due: con uno sforzo pro
duttivo notevole, tutto cari
cato sulle spalle della sede 
milanese, sono prossime al 
varo tre trasmissioni sulle 
quali l dirigenti del canale 
•laico* puntano molto: la 
stravecchia Portobello, che, 
Con minime variazioni di 
formula, continua ad essere 
ti programma italiano più 
seguito, e le nuovissime Blitz 
e u. sistemone. Tre prodotti 
all'insegna dello spettacolo e 
dell'intrattenimento, con 
qualche velleità culturale nel 
caso di Blitz. 

E ' partiamo proprio da 
quest'ultima, la più ambizio
sa tra le recenti produzioni 
della Rete due. Si tratta del 
classico programma-conte
nitore, che all'interno di una 
Struttura fissa presenterà le 
più svariate attrazioni. An
drà in onda in diretta tutte le 
domeniche, a partire dalla 
prossima, alle 14,55. 

Blitz ruota attorno a un'i
dea-forza: invitare in studio 
un personaggio celebre (nel
la prima puntata sarà Gas-
sman; in una delle prossime 
è atteso Bettino Craxi che al
la Rete due, del resto, è di ca

sa). Su questo canovaccio 
verranno montati i vari ser
vizi: collegamenti in diretta 
sui principali avvenimenti 
sportivi, servizi sul - mondo ' 
dello sport, «dirette» con tut
to quanto può «fare spettaco- < 
lo». Conduttore è Gianni Mi- : 
nà, ospiti fissi il Guardiano 
del Faro e l Gufi. Regia di 
Giuliano Nicastro. 

All'interno di Blitz sarà 
collocata la fase finale del Si
stemone, programma a pre
mi condotto, sempre in diret
ta, da Milly Carlucci, in onda 
sabato pomeriggio alle .18,50 
e domenica in contempora
nea con le partite del cam
pionato - - di • calcio. • Il "•"-
sistemone, infatti, è legato al
la schedina del Totocalcio. 
Anziché gettoni d'oro, i con
correnti Dotranno vincere 

La •'- bionda 
Milly Car
lucci (in bas
so) presen
terà «Blitz» 
e «Sistemo
ne»; sopra. 

. Enzo Torto
ra 

colonne del Totocalcio da 
giocare la domenica succes
siva. La regia del gioco a pre
mi è di Gianmaria Tabàrelli. 

E veniamo a Portobello: 
immutato nella formula, il 
mercatino di Enzo Tortora 
prende avvio questa sera alle 
20,40. L'unica rubrica nuova 
è «Casa mia casa tua», una 
sorta di «ufficio scambi» tra 
persone che desiderano ba
rattare 11 proprio apparta
mento con quello di un altro 
a scopo vacanze. ' '••;-" 

Come si vede, le tre tra
smissioni, presentate alla 
stampa ieri mattina negli 
studi della Fiera, conferma
no la tendenza generale della 
Rete due a puntare sul varie
tà e sullo'spettacolo. La cosa, 
ovviamente, non è di per sé 

negativa: bisognerà vedere 
— con un occhio particolare 
a «Blitz» — se questo proces
so di «rotocàlchizzazlone» 
della Rete due avverrà se
condo soluzioni che si preoc
cupano di reggere la concor
renza con le emittenti priva
te, e cioè pensando solo agli 
Indici di ascolto e per nulla 
alla dignità culturale com
plessiva che si richiede al: 
servizio pubblico, oppure 
cercherà di diversificarsi 
puntando •'•"•• all'approfondi
mento degli argomenti trat
tati: Blitz, insomma, può di
ventare una copia appena un 
po' più spregiudicata di Do
menica in, oppure una vera 
alternativa, come accadde 
per L'altra domenica. Vedre
mo. - -. • :'-; -'•;>! -••--.-- --: '•', 

Di Portobello, ormai, non si 
sa più cosa scrivere. Che la 
formula sia indovinata e il 
gradimento altissimo non ci 
sono dubbi. Che Tortora sia 
un bravo professionista, 1-
dem. Ma i non pochi nemici 
della trasmissione continua-
nò a rimproverarle, da anni, 
pietismo, melensaggine e po
polarismo a buon mercato. E 
lo stesso Tortora, ieri, ria tes

suto gli elogi di quell'«arte di 
arrangiarsi» che fa parte del
la più trita oleografia italica. 
Non che non sia vero che nel 
Bel Paese sono moltissimi 
quelli che cercano di sbarca
re il lunario sfruttando fan
tasìa e furbizia: ma farne 
una vera e propria ideologia 
e innalzare la bandiera dell' 
Italia faccendiera e mammi
sta, arrangiaticela e bigotta, 
scaltra nel proprio ambiente 
ma umile con i potenti, non 
ci sembra un'operazione di 
decente livello culturale. 

Ciò detto, ben venga Porto-
bello:, tutto quello che ha suc
cesso, nella logica attuale 
della.guerra dell'etere, serve 
in qualche modo a contro
battere l'aggressività delle e-
mittentl private. Certo che, 
dipendesse da noi, propor
remmo l'«opzlone zero»: se 
Berlusconi e soci accettano 
di rinunciare alle bordate di 
telefilm americani, cartoni 
animati giapponesi e tombo-
loni nostrani, la RAI rinun
cia a Bongiorno e Tortora. 
Ma il disarmo, di questi tem
pi, è considerato un'utopia... 

Michele Serra 

«Essere uomo...», una rivelazione, nonostante i boicottaggi 

Dalla TV una lezione sul sesso 
Si avvia alla conclusione con la pun

tata iti onda stasera (Rete 2, ore 23,30, 
ma quasi tempre si va addirittura ver
so la mezzanotte) una delle inchieste-
documento fra le più interessanti fra : 
quelle presentate dalla RAI negli ulti- • 
mi anni. Essere donna, essere uomo — 
questo il titolo del programma di cui il 
nostro giornale ha riferito a suo tempo 
— ha finora provocato una serie di si
gnificative reazioni di stampa, nono-. 
stante la quasi completa clandestinità 
della programmazione. Da una parte, 
Si è sottolineato il carattere di novità 
insito nel lavoro svolto dal gióvane re- : 
gista Luca de Mata che si è trovato di : 

fronte al lutt'altro che facile compilo 
di rendere per immagini un tema com
plesso e scabroso come quello dèlia ses
sualità dell'uomo e della donna. Dall' 
altra parte, vi è stata una preoccupala 
presa di posizione, sfavorevolee ingiu
sta, a nostro parere, espressa dalla 
stampa cattolica. . 

Quest'ultimo punto di vista appare 
francamente singolare ove si pensi che 
uno dei due curatori del testo è lo stu
dioso Vincenzo Cappelletti, fra i più 
noti intellettuali cattolici, che ha colla
borato con Adriano Ossicini, altro insi
gne studioso, di area laica e. fra l'altro, 
senatore della Sinistra indipendente. 
Cappelletti e Ossicini (coadiuvati da 
Caterina Licardi e Giulio Massignan) 
ci sembra abbiano prestato la massima 

cura, nella stesura dei loro testi, al pro
blema di fondere equilibratamente in
formazione scientifica, divulgazione di 
massa e delicatezza della materia trat
tata. Tanto che dal commento (affida
to alle voci di speaker diversi) si vor- ' 
rebbe talora una maggiore incisività e 
spregiudicatezza e una minore atten
zione al dosaggio fra concezione laica e 
concezione cattolica, comunque sem
pre favorevole a quest'ultima. 

Cosa può dunque aver preoccupato i 
critici cattolici? Forse l'impiego di al

cuni bambini fra i tre e i cinque anni 
che sono apparsi nudi in diverse pun
tate a esemplificare per immagini il 
senso del commento parlato? Credia
mo (e speriamo) di no. O forse, più 
probabilmente, il fatto che la televisio
ne di Stato abbia affrontato, una tan
tum, un'analisi d'una questione fonda
mentale e dominante quale quella del
la sessualità maschile e femminile nel
le diverse età della vita? •'''"'' 

Se cosi fosse, dovremmo essere noi 
laici ad essere ben preoccupati che un 

1problema' del genere venga ancora vis
suto, dalle gerarchie ecclesiasticiie'è 
dai loro portavoce, come un tabù per le 
masse e come una questione riservata 
solo ad una ristretta cerchia di addetti 
ai lavori e, in ultima.istanza, avocata ' 
all'autorità della Chiesa. 

A noi sembra invece che trasmissio
ni di questo genere — non a caso tenu
te in quarantena per quattro anni — 
costituiscano una delle ragioni d'esse- ~ 
re del Dipartimento scuola educazione 
della RAI che l'ha prodotta a suo tem
po. Averla mandata in onda non è stato 
un atto di particolare coraggio della 
Rete due e del DSE. ma un elementare , 
dovere, pur se il programma ha subito 
la sorte un po' punitiva d'essere tra
smesso in un orario impossibile. Tanto 
più doveroso presentarlo, inoltre, ove 
si rifletta alla'eccezionale qualità del 
filmato dal punto di vista tecnico e e-
spressivo. 
• Dietro Essere donna, essere uomo si 
intravvede'un lavoro meticoloso e per-
finofanatico di ricerca di forme nuove 
della comunicazione àudiovisuale e u-
n'attenzione tesissima alla sperimen
tazione di modi di produzione innova
tori. Ci auguriamo che non vengano 
gettati ina, sprecati, in quel deserto 
della ricerca di nuovi linguaggi che è la 
RAI, che ha tanto bisogno di nuova lin
fa e nuove intelligenze. 

Felice Laudadto 

«Il mercato 
è cambiato»: 
Radiocorriere 

tutto nuovo 
ROMA — Con il numero 4? 
del 1961 il •Radiocorriere* 
cambia dandosi una «architet
tura» diversa nei contenuti, 
neirimpostazione grafica, nel
le rubriche, nello stesso dise
gno della testata. 

Il nuovo «Radiocorriere TV» 
è stato presentato ieri sera al 
pubblico nella sala del consi
glio di amministrazione della 
RAI dal presidente della ERI. 
reditrìce del giornale. Guido 
Ruggiero, e dal direttore Um
berto Andalini. 

«È una'stagione di rilancio 
dei settimanali che si occupa
no di informazione radiotele
visiva — ha detto Ruggiero — 
ma noi abbiamo fatto un'ope
razione diversa: cerchiamo un 
rilancio culturale del "Radio-
cerriere*\ e questo il consiglio 
di amministrazione della RAI 
lo ha capito ed ha aumentato il 
budget per consemire il rin
novamento». 

Il «"Radioconiere" ha senti
to l'esigenza di un rinnova
mento perché «posto di fronte 
ad una concorrenza di tutto ri
spetto — ha detto poi il diret
tore Andalini —. ha dovuto ri
considerare la sua presenza 
nel mercato. Ma è cambiato 
anche perché è cambiata la 
RAI e sono cambiati i gusti del 
pubblico. Adesso è un giornale 
*éeUa" RAI e non "sulla" RAI 
e questa formula ci consentirà 
U M maggiore scioltezza*. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O T V 1 
12.30 

13 .00 
13.30 
14.00 
14.30 
14 .40 
15.00 
15 .30 
16.00 

16.30 

17.00 
17.05 
17.15 
16 .30 
16 .50 
19.45 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

Incontro con Tulio DSE - MTERV1STA CON LA SCfltMZA 
Reggi* . - - - • . 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale <* .-vcheoloaia 
TELEOORNALE 
L'ENESE - Regia di Don Ossenka (5* puntata) 
O G « AL PARLAMENTO 
LA PANTERA ROSA - Cartoni animati 
DSE - VTTA DEGÙ AN6WAU (7* puntata) 
CRONACHE D I SPORT 
TG 1 CRONACHE: NORD C M A M A SUO 

L'AVVENTURERÒ -Telefilm: «I 
molto prudente» 
TG1 FLASH 
DfJtETnSSSMA CON LA TUA ANTENNA 
LO ZECCHINO D'ORO 
SPAZIOUBERO - ci programmi deTaccesso* 
HAPPY CtRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

Casoway è un uomo 

Opinioni a confronto su fatti e problemi di attuatila 
DELL'URAGANO - Firn, con Van Heftn. Aldo Ray. 

Mona Freeman. Regia di Raoul Wafcsk 
23 .35 TELEOORNALE - OGGI AL PARUURENTO 

• TV2 
12 .30 MCRRMANA - «Parlare al femminee» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 D S E - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 
14 .00 I 

suono: 18.28 Ipotesi: 19.30 Ra-
dtouno j#n: 20 «LOTTO Chao. il vec
chio allevatore»: 20.30 l a giostra: 
21.03 Concerto sinfonico dal'Au
ditorium di Torino, nal'intervaso 
(21.45) Antologia poetica di tutti i 
tempi: 22.-30 Autoradio flash: 
23.03 La tetafonats. -

15.25 DSE - UNA SOCIALIZZAZIONE DffTìCtLE - Problemi di gio-
vani handicappati (1* puntata) _ - . - - • 

16 ,00 T V 2 RAGAZZI - Gianni e Pinotto. telefilm - Baggy Pants e gf 
- svitati (cartoni animati) 

16.55 N C M B I » . N E SIGNORA - Telefilm: «Giano all'ippodromo» ( f 
1 parte) 

17.45 T 6 2 - F L A S H 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLANKNTO 
16.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale -
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Attentato a Bruno* 
1».4S TG2-TELEGKNMALE 
20 ,40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
21 .55 SEBBEM CHE StAMO DONNE». 
2 2 . 5 » SPAZKXBJERO - I programmi deTaccesso 
23 .10 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .30 DSC - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - i compimento 

d e » sessuaftà( 14* puntata) 

• TV 3 
14.00 
16.50 
17.45 

18.35 
19.00 
1S.3S 
20.05 
20 .40 

22.45 

MVTFO - Da V"*afba a Palermo • Cronche di mafia 
TEMPO DI INVERI BRIN I O - Immagini, personaggi e momenti 
delltaKa che si drverte (2'puntata) 
L'EDERA DI CASA RBA - Incontro con Michele Pecora 
T G 3 
1200 ANNI DOPO - La fabbrica del Santo 
DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - La Svezia - (7* puntata) 
RIGOLETTO - Di Giuseppe Verdi, con Vincenzo Beffo. Garbis 
Boysgujn. Aida Fan a ini. Antonio Zerbini. Regìa teatrale di Carlo 
Lizzani 
T G 3 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. GRl Flash. 2 1 . 
23: 6 03Akr.ar.3cco del GRl : 
6.10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.1SGR1 Lavoro; 7.30 EdKoJa dei 
GRl : 9.02 Rado anch'io ' 8 1 : 11 
GRl Spatio sparto: 11.10 «Tomo 
subito»: 11.42 «La signora di Mon
za»: 12.03 Via Asiago Tende; 
13.25 La organza: 13.35 Master: 
14.28 Lavori manuali per i beni cul
ture*: 15.03 Errepiunè: 16 • pagi-
none: 17.30 È noto aa'uriivsrsoe... 
in atei siti; 18.05 Combinazione 

• RADIO 2 
GIORNALI RAO** 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
1630. 17.30, 16.30. 1930. 
22.30: 6. 6.06. 6.35, 7.06. 6 1 
giorni (al termine: sintesi dei pro
grammi): 91 Promessi Sposi: al ter 

mine: musica da riascoltare: 9.32. 
15 Radodue 3 1 3 1 : 10 Speciale 
GR2: 11.32 Le mise canzoni: 
12.10, 14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit parade; 13.41 Sound-
treck; 15.30 GR2 Economia: 
16.20 Sessamsrninutì: 17.32 «L' 
Eneide» di Virgilio; 18.02 Le ore 
della musica: 18.45 H grò dei sole: 
19.50 Speciale GR2 cultura: 19.57 
Mass- rnusk: 22.00. 22.50 Qttà 
notte: Firenze: 22.20 Panorama 
parlementare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOtO:-6.45. -7.45/ 

9.45. 11.45. 13.45, 18.45. 
19.45. 20.45. 23.55: 6 Quofefta-
na radotre: 6.55. 8.30 II concetto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro doma: 11.48 Succe
de in ftafea: 12 Pomeriggio musica
le: 15.15 GR3 flash: 15.18 GR3 
cultura: 15.30 Un certo discorso; 
17 Speziotre; 19 I conceni d'au
tunno '81 • dirige Marco Guasta; 
20.30 Pagine da «Na modesta pro
pósta» di J. Lulft; 21 Biennale mu
sica 1961: dopo rsvanguardur. 
21.50 Speziotre opinione; 22.20 
Festival di Salisburgo ' 8 1 : 23 N 
isti: 23.40 II racconto di mazze: 
notte. ' 

Faiquillo de Cordova» a Bologna, dà un esempio di tecnica rigorosa 

di Spagna in musica 
Uno spettacolo senza fronzoli che poco concede alla golosità del pubblico - L'esperienza 
gitana, gli influssi arabi e il gusto popolare nella ricetta d'una danza che è senza età 

N ò s t r o serv iz io . r -; 

BOLOGNA — Niente da (are: 
il pubblico del teatro Testoni 
vuole il bis. roccolo di statura 
(come si conviene), • strétto 
dentro l'abito classico (panta
loni a piombo, fascia in vita e 
bolerino corto: il tutto rigoro
samente scuro), Faiquillo de 
Cordova, danzatore' di fla
menco, accenna àncora a qual
che passo tra i più facili del suo 
repertorio: tacco, punta, tacco, 
punta, taci, accarezza legger
mente . la terra con la punta 
delle scarpe alte. Il braccio è 
levato, la taccia ha assunto an
cora per un attimo l'espressio
ne ispirata (con qualche guizzo 
di auto-ironia) che aveva man
tenuto per tutto lo spettacolo; 
poi bruscamente si interrom
pe. Dopò Un pasto luculliano a 
base di acrobatiche variazioni 
di flamenco, questo dessert è 
frugale; il pubblico, non a ca
so, insiste. Pretende un bis più 
sostanzioso. . . 

L'intero complesso compo
sto dallo straordinàrio chitar
rista Paco Pena (il capogrup
po), da Tito Losada (secónda 
chitarra), da Margarita (dan
zatrice)', da José Merce (can-
taor, cioè cantore) e dallo stes
so Faiquillo de Cordova,, im
provvisa allora "un f inalino fe
stoso.' Con un gesto eloquente, 
un rapido alzar di tacco, il 
danzatore dichiara che le sue 
gambe ' sono ormai stanche; 
imbraccia la chitarra e ingiun
ge al cantaor che è alto e non 
sembra neppure spagnolo, di 
ballare lui, se crede. Questi, 
disinibito, ci prova di sfuggita 
mentre il resto del gruppo in
scena una ' magistrale uscita 
tutta gitana (chitarre solleva- • 
te, corpi-vicini leggermente 
sbilanciati indietro, gambe se
mi-piegate) ' e guadagna le 
quinte tra i sorrisi e il consenso 
del pubblico bolognese, ormai 
più che soddisfatto. ". > 

Uno spettacolo di flamenco 
come questo, senza fronzoli 
scenici, colorato solo dagli abi- • 
ti sfarzosi della danzatrice e da . 
qualche concessione spuria, • 
mattàtoriale, al compiacimen
to del. pubblco. è una .golosità 
piuttosto inconsueta. A menò 
Che non cf si trovVui Spagna e 
si capiti nelle famose taverne 
specializzate dove il flamenco 
si fa regolarmente, un po' turì
stico e un po' ortodosso, esatta
mente come lo spettacolo di 
Paco Pena e company. 

Lo show è uri gradevole pot-
pourri di canti, danze e assolo 
di chitarra tratti dal vasto re-. 

Srtorio antico e recente del 
mosò chitarrista. In Mala-

gueàs, Ferruca, Alegrias, Gru-' •• 
nadinas e in Tientos e Tanguil-
los che richiedono l'accompa
gnamento del cantaor, Pena 
tratta spesso la sua chitarra co
me À un mandolino; alterna 
brani sostenuti, dal ritmo dif
ficilissimo e concitato a morbi
di «pizzicati» emotivi È una 
musica che tira in lungo i suoi 
accordi e poi li ripesca nella 
rete di ardue intersezioni che 
nel frattempo le note sono an
date a costruire. 
: Allegria, . dramma, amore: 
anche l'atmosfera dei canti / 
d'autore sempre ignoto, è de1 

òsamente mediterranea, ma 
qua e là Un vago accenno all' 
Oriente conferma che il fla
menco. arte spagnola rigoro
samente improvvisata su sche
mi fissi (le Campas). non è che 
il confluire di tracce musicali 

f>rovenienti da fonti disparate 
spagnole autoctone, arabe, 

delrEstremo Oriente, suda
mericane) amalgamate dal gu
sto popolare. 

Quando interviene la danza 
(come in Soleares, - uno dei 
Cantes basilari), anche il bra
vo cantaor dalla voce opaca 
(decisamente anticommercia
le). che forse ha imparato dai 
suoi nonni a stopparsi le note 
in gola con immancabile 
smorfia, per accrescere il pa
thos dei •crescendo» di chitar
ra, scompare in secondo piano. 

£ soprattutto il battito delle 
mani, ò Palmas (ora attutito 
ora netto) a far da contraltare 
ad un fiume di passi che arri
vano sèmpre, immancabil-: 

mente, ad un crescendo verti
ginoso. 

Faiquillo e Margareta dimo
strano ancora una volta che il 
flamenco è danza di sentimen
to come la musica che lo ac
compagna: un sentimento po
tente. ma trattenuto e intro
verso che non ha bisogno di 
esplicarsi in danza di coppia. 
di corteggiamento, né di la
sciare libere le gambe e il cor
po. Non per caso il ballerino è 
impettito, rìgido, si esprìme 
solo con i piedi e l'ornamento 
della danza è quel braccio sol
levato (come quello dei torea
dor) o quella mano che si ag
grappa con sussiego al lembo 
estremo del bolerino. 

Per la danzatrice (è brava 
Margareta. ma forse meno di
sciplinata) c'è più liberta, se 
non altro nei vezzi, come il sol
levar la gonna di unto in tan
to o arricciare le mani, grazio
samente. con o senza nacche
re. La tecnica è consumata, ma . 
il vero segreto è suonare la 
terra con sfumature sempre 
diverse e i due bravi ballerini 
cresciuti sin da pìccoli all'arte 
del flamenco sfoggiano un in
credibile orecchio musicale 
sotto la suola delle acarpe. 

Marinelli Guattofìni 

I due primi ballerini deRa Paco Pena nello spettacolo bolognése 

siamo noi Tunica 
'Flamenco' è musica, canto 

e danza, ma non si impara an
cora- nelle, scuole spagnole: si 
apprende soprattutto per.tra
dizione. •••--• ~.-\,\ -,-i-, -
• Le sue origini sono contro- -. 

verse, forse gitane (XVI sec); 
come genere di canto e di ballo 
presenta analogie con le musi
che arabe e orientali e si espli
ca in una miriade di specie e 
sottospecie (come lo -fondo* ) , 
molto difficili da distinguere. 
Sviluppatosi in una piccola zo-
.na dell'Andalusia, il flamenco 
è un'arte di improvvisazione in 
culla chitarra e la voce sono gli 
uniti strumenti utilizzati per. 
raggiungere quella qualità uri
ca e quella sonorità altamente 
percussiva che'sòno essenziali 
in.questo spettacolo di contro- : 

sti. Nel 'flamenco,' infatti, si 
sfidano le melodie reiterate e i 
selvaggi, lamenti dei 'cantao-
res», i brillanti suoni delle chi
tarre e i ritmi elettrizzanti dei • 
battimenti delle mani e delle 
nacchere .dei danzatori. L'in
sieme si presenta così come e-
sempio di quell'alta disciplina 
e grande emotività proprie del 
popolo andaluso. -

La danza, come il canto e la 
musica, vive di diverse influen-

• ze e si apprende per tradizione 
nonostante siano sorte ultima
mente in Spagna scuole in cui 
insegnano maestri specializza
ti. In ogni caso, l'insegnamento 
è orale; non esiste nessun testo 
scritto, • né riconosciuto - dai 

£ rincipali danzatori gitani. La 
tllezzadi questo ballo.consì-

libro, 
scuola» 
ste nello stile che può ispirare, 
una gamma infinita di effetti "--
plastici; questo stile non è mai . . 
disgiunto dal canto. Trasferi
tosi nel balletto il flamenco ha 
subito un processo di stilizza
zione attraverso artisti come 
Antonia Mercè detta "La Ar- ^ 
gentina »,. Vincente Escuderio, 
Pilar Lopez, Antonio e Rosario „ 
che hanno contribuito a per fé? <• 
zionarlo esteticamente a sca
pito della sua carica emotica. 
In Italia uno degli artisti più 
conosciuti è Antonio Gadès, il 
cui flamenco è spurio affianca- ' 
to con altre forme folkloristi- ' 
che della danza spagnola e del -
balletto in generale. <- , -

BobDeNiro 
sarà Tito 
in un film 
britannico 

BELGRADO — Robert Da 
Niro aera 9 MaraaciaMo Tito 
ih un film ispirato aHa vita 
del defunto presidente j u -
goalavo. a- quanto anticipo 
un settimanale jugoslavo 
precisando che le pellicole 
sera prodotta de Brad D e 
aler . Là sceneggia tura sarà 
t ra t ta dal libro che air R-
zroy McLean ha scritto su 
Tito. McLean era il capo 
detta ' missione inglese 
presso il quartier generate 
del defunto morescielk» 
cne ebbe modo di conosce 
re . IL film mie ip re la to da 
Robert D e Miro abbraccerà 
v i i notevole arco d e f a vita 
del presidente jugoslavo. -

Leone farà 
un kolossal 
per la TV 

ROMA — La «spedizione 
dei mMee di Giuseppe Gari
baldi arr iverà ramno prossi
m e sw teleschermi in 7 
puntate f i rmate de Sergio 
Leone e realizzate per la 
Rete 2 . Si parte of un costo 
di 7 miBordL I pr imi contat
ti sono già s te l i 

e • 
p r i 

m o I rò tu t t i gè U S A devo i 

tes ta * e di «C'ero 
a W e s t » à 

Un film per. 
Benedetta 

Buccellato, 
«donna serpente» 
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